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LA STAMPA – 9 febbraio 2023 
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ANSA – 24 febbraio 2023 
 

 
 

I consigli Siru, la fertilità si protegge anche a 
tavola 
 

 
 

In un libro il legame tra alimentazione e salute riproduttiva 
 
Ciò che mangiamo può compromettere o migliorare in modo significativo la nostra fertilità. 
Lo ribadisce nell'ebook "Pillole di nutrizione per la Fertilità" la Società italiana di Riproduzione Umana 
(SIRU). 
 
"Sebbene sia ormai noto, grazie a una vasta ricerca scientifica, che stili di vita corretti e una dieta salutare 
possano portare importanti benefici alla nostra salute, a partire da quella riproduttiva, pochi hanno una 
'consapevolezza alimentare' tale da riuscire a costruire piatti sani, che favoriscano il nostro benessere", 
racconta Veronica Corsetti, ricercatore del Cnr, nutrizionista e coordinatrice del Gruppo di Interesse 
Speciale di Biologia della Nutrizione della Siru che ha messo a punto l'ebook. 
 
Il libro passa in rassegna le qualità degli alimenti e fornisce indicazioni alimentari per contribuire al 
miglioramento della salute riproduttiva attraverso il cibo. Ribadisce l'importanza di un corretto equilibrio 
tra carboidrati, proteine, grassi e fibre; il ruolo dei micronutrienti e anche quello dei grassi, per esempio 
quelli forniti dall'olio di oliva. 
 
Sottolinea anche l'importanza dell'equilibrio glicemico e insulinemico, così come quella del controllo 
dell'infiammazione e della buona salute immunitaria, anche attraverso la tutela del microbiota. 
Tra le indicazioni che arrivano dal libro, un invito a prestare attenzione alla provenienza degli alimenti. 
"Meglio preferire prodotti biologici. In questo modo, non solo compiremo un atto concreto verso la 
sostenibilità e la resilienza ambientale ma avremo importanti vantaggi in termini nutrizionali e sanitari", 
dice il presidente Siru Luigi Montano.  
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IL FATTO QUOTIDIANO – 20 febbraio 2023 
 

 
 

La lunghezza del pene è cresciuta di 3 cm in 30 
anni, ma gli esperti avvertono: “Pessimo 
segnale” 
 

 
 

La lunghezza del pene maschile in erezione è aumentata rapidamente 

negli ultimi trent’ anni, passando da 12cm a ben 15,2 cm. Potrebbe 
sembrare una buona notizia, in realtà gli esperti avvertono: "Potrebbe 
trattarsi di un pessimo segnale". Ecco perché 
 
La lunghezza del pene maschile in erezione è aumentata rapidamente negli ultimi trent’ anni, passando da 
12cm a ben 15,2 cm. A segnalare quella che potrebbe essere solo apparentemente una buona notizia sono 
stati gli esperti della Società italiana di andrologia (Sia) dal congresso della Società europea di andrologia, in 
corso ad Amsterdam. Gli andrologi italiani hanno infatti commentato una metanalisi condotta da un gruppo 
di ricercatori dell’Università di Stanford, negli Stati Uniti, e che ha preso in esame 75 studi condotti tra il 
1942 e il 2021. I dati comprendevano la misurazione della lunghezza del pene di 55.761 uomini in tre stati 
diversi: flaccido, allungato e in erezione. I ricercatori hanno scoperto che in tutto il periodo di studio le 
dimensioni sono aumentate. 
 
In particolare, ad essere aumentata è la lunghezza del pene quando è eretto. Se infatti la lunghezza media 
del pene “a riposo” è rimasta sostanzialmente invariata, cioè poco più di 8,5 centimetri, ed è rimasta stabile 
anche quando allungato, cioè mediamente 13 centimetri, i peni completamente eretti si sarebbero 
allungati, passando da una media di 12 centimetri a una di 15,24 centimetri. Anche se può sembrare il 
desiderio di ogni uomo, gli esperti sostengono che potrebbe trattarsi di un pessimo segnale. “L’aumento 
delle dimensioni dei genitali maschili potrebbe essere un altro indicatore dell’impatto di fattori ambientali, 
come l’esposizione a inquinanti o l’aumento di stili di vita poco sani – commenta Alessandro Palmieri, 
presidente della Sia e professore di Urologia alla Università Federico II di Napoli – . Questi potrebbero 
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infatti alterare il funzionamento del sistema endocrino – continua – modificando in modo anche strutturale 
l’apparato riproduttivo maschile. Lo studio quindi suggerisce l’importanza di approfondire e valutare le 
ripercussioni dei fattori ambientali sulla salute sessuale e riproduttiva maschile, a cui la Sia ha sempre 
dedicato molta attenzione sia dal punto di vista divulgativo che scientifico”. 
 
Secondo i ricercatori, infatti, questo incremento del ben 25% potrebbe essere causato dall’esposizione a 
sostanze chimiche, da uno stile di vita sedentario e dal cibo spazzatura, gli stessi fattori che sono stati anche 
attribuiti alla rapida diminuzione dei tassi di fertilità. “Lo studio non ci dà alcuna indicazione circa le possibili 
ripercussioni di questo allungamento sulla salute del sistema riproduttivo maschile e serviranno ulteriori 
indagini e approfondimenti – spiega Palmieri -. Tuttavia, aldilà dei risultati della ricerca il tema delle 
dimensioni del pene è ancora oggi molto dibattuto e una costante fonte di ansia e preoccupazione per gli 
uomini, addirittura considerato invalidante. Va invece ribadito – sottolinea l’esperto – che le misure sono 
del tutto indicative perché ogni uomo è diverso dall’altro, e la lunghezza del pene non è sempre importante 
per una vita sessuale soddisfacente”. 
 
Le dimensioni del pene non sono l’unica sentinella dei cambiamenti nella salute maschile e delle 
ripercussioni sulla salute riproduttiva. In Italia, il gruppo di lavoro EcoFoodFertility, coordinato da Luigi 
Montano uroandrologo ASL Salerno e presidente Società Italiana Riproduzione Umana (Siru) rileva che 
“sempre più giovani maschi presentano alterazioni seminali non solo dei classici parametri, a partire dalla 
motilità spermatica”. Infatti, nel suo ultimo studio finanziato dal ministero della Salute pubblicato nel 2021 
FASt rileva che la motilità progressiva spermatica risultava al di sotto della media del parametro del 30% 
fissato dal manuale Oms. “Ma le indagini che stiamo conducendo – prosegue l’uroandrologo – in 
particolare in diverse aree d’Italia ad alto inquinamento, mostrano i segni più profondi di queste alterazioni 
a livello del patrimonio genetico. Questo aspetto è particolarmente preoccupante per il futuro della salute 
non solo riproduttiva delle future generazioni. È urgente un cambio di rotta nel campo della prevenzione 
che tenga conto degli aspetti che riguardano il rischio da esposizione ambientale, oltre che agli stili di vita, 
perché stiamo assistendo ad una trasformazione biologica del nostro organismo di cui l’apparato 
riproduttivo, in particolare maschile ne è il primo indicatore”. 
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SANITA’ INFORMAZIONE – 2 febbraio 2023 
 

 
 

PMA VS gravidanza naturale: differenze e 
similitudini 
 

 
 
VIDEO - https://www.sanitainformazione.it/serveundottore/gravidanza-e-
maternita/pma-vs-gravidanza-naturale-differenze-e-similitudini/ 
 

Picconeri (SIRU): «Una gravidanza ottenuta con PMA dovrebbe, 
potenzialmente, essere monitorata come un qualsiasi altro concepimento 

avvenuto naturalmente. Tuttavia, sono diversi i fattori da non 
sottovalutare che potrebbero causare una gravidanza a rischio. In primis 
età e obesità» 
 
In Italia, il 15% delle coppie è infertile. La problematica può riguardare sia l’uomo che la donna, con la 
medesima incidenza, o entrambi (infertilità di coppia). Oggi, grazie alla Procreazione Medicalmente 
Assistita (PMA), anche chi è infertile può avere una chance e concepire un figlio. «Le metodiche di PMA 
sono suddivise in tre livelli. Il primo è il meno invasivo e prevede che la fecondazione si realizzi all’interno 
dell’apparato genitale femminile. Le tecniche di II e III livello sono, invece, più complesse e prevedono che 
la fecondazione avvenga in vitro», spiega Giuseppina Picconeri, ginecologa, coordinatrice della Società 
Italiana di Riproduzione Umana (SIRU) Lazio. 
 
PMA e fattori di rischio 
 
Quando l’esito della PMA è positivo a quali esami dovrà sottoporsi la donna durante il periodo di 
gestazione? «Una gravidanza ottenuta con PMA dovrebbe, potenzialmente, essere monitorata come un 

https://www.sanitainformazione.it/serveundottore/gravidanza-e-maternita/pma-vs-gravidanza-naturale-differenze-e-similitudini/
https://www.sanitainformazione.it/serveundottore/gravidanza-e-maternita/pma-vs-gravidanza-naturale-differenze-e-similitudini/
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qualsiasi altro concepimento avvenuto naturalmente – risponde la specialista -. Tuttavia, sono diversi i 
fattori da non sottovalutare che potrebbero causare una gravidanza a rischio. Il primo da considerare, sia 
che si tratti di gravidanza ottenuta con PMA che di concepimento naturale, è l’età». In Italia, l’età media 
della donna al primo figlio è superiore a 31 anni. 
 
Obesità e infertilità 
 
«Il secondo fattore di rischio è l’obesità che, laddove fosse presente, potrebbe aver causato l’infertilità 
stessa – spiega Picconeri -. Di conseguenza, gravidanze che presentano uno o entrambi i fattori di rischio 
dovrebbero essere seguite con estrema attenzione già dalla quinta settimana. È necessario anche verificare 
il posizionamento della camera gestazionale, poiché anche la PMA non evita del tutto il rischio di 
gravidanza extrauterina». 
 
Le prime ecografie 
 
Successivamente, si controllerà la normale evoluzione della gestazione, «verificando la presenza del 
sacchetto vitellino, l’embrione con la sua attività cardiaca. Contemporaneamente – aggiunge la ginecologa 
– attraverso prelievi del sangue, si terrà osserverà il graduale aumento della beta hCG, una glicoproteina ad 
attività ormonale. Da tenere sotto controllo pure l’alimentazione della gestante, in eccesso o in difetto, sia 
che si tratti di gravidanza naturale che da PMA». 
 
La diagnosi prenatale 
 
Successivamente andranno programmati i test di diagnosi prenatale, che potranno essere invasi o non 
invasivi, a seconda dell’età della donna, dell’anamnesi familiare e in base alle scelte della coppia. «Si va 
dalla villocentesi, ovvero il prelievo di una piccola porzione di villi coriali, da effettuare dalla decima 
settimana di gestazione e non oltre la tredicesima, all’amniocentesi, un’analisi del liquido amniotico, tra la 
sedicesima e la diciottesima settimana di gravidanza – dice Picconeri -. Tra i test non invasivi, la ricerca del 
DNA fetale nel sangue materno attraverso un prelievo ematico alla gestante». 
 
Gravidanza da PMA: l’importanza della morfologica 
 
Fondamentale l’ecografia morfologica, da  effettuare nel secondo trimestre, fra le 19 e 21 settimane 
compiute di età gestazionale. «Questo esame consente di valutare lo stato di salute fetale e la regolare 
evoluzione della gravidanza – commenta la specialista -. Importante strumento di screening, anche se non 
presente nelle linee guida, è l’ecocardiografia fetale. In generale, più informazioni riusciamo ad ottenere 
sullo stato di salute del bambino che sta per venire al mondo e più – conclude la ginecologa – la futura 
madre vivrà il momento del parto con serenità». 
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VSALUTE – 23 febbraio 2023 
 

 
 

Fertilità: 8 consigli degli esperti su cibo per 

aumentarla 
 

 
 

SIRU: «Pochi hanno una “consapevolezza alimentare” tale da riuscire a 
costruire piatti sani» 
 
Ciò che mangiamo può compromettere in modo significativo la nostra fertilità. Lo ribadisce in una nota 
stampa la Società italiana di Riproduzione Umana (SIRU) che nell’ebook “Pillole di nutrizione per la 
Fertilità”, presentato oggi con un webinar (ore 18), racconta i principali alimenti attraverso proprietà e 
caratteristiche più o meno note. 
 
«Sebbene sia ormai noto, grazie a una vasta ricerca scientifica, che stili di vita corretti e una dieta salutare 
possano portare importanti benefici alla nostra salute, a partire da quella riproduttiva, pochi hanno una 
“consapevolezza alimentare” tale da riuscire a costruire piatti sani, che favoriscano il nostro benessere», 
racconta Veronica Corsetti, ricercatore CNR, nutrizionista e coordinatrice del Gis Di Biologia della Nutrizione 
della Società scientifica che ha messo a punto l’ebook presentato oggi. 
 
«È importante ricordare, infatti, che non esiste un’unica “alimentazione salutare” adatta a tutti, ma che 
questa va costruita sulla singola persona, prendendo in considerazione le sue caratteristiche in relazione 
alle proprietà nutritive dei singoli alimenti», prosegue l’esperta. Così, questo piccolo manuale vuole 
«orientare gli operatori del mondo della riproduzione nella “cura” della coppia che vuole concepire nelle 
migliori condizioni possibili, ma anche essere un utile strumento informativo fruibile a tutti». 
Con un linguaggio scientifico ma accessibile cereali, carne, pesce, verdure, frutta, spezie e molto altro, 
vengono raccontati attraverso benefici e svantaggi per la qualità dei gameti. 
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DAGLI ESPERTI ALLORA ARRIVANO OTTO CONSIGLI: 
– È importante porre attenzione alla quantità e qualità di carboidrati, proteine, grassi e fibre – con cui viene 
composto il pasto. 
– É importante rispettare la disponibilità stagionale, soprattutto di frutta e verdura (fonti di minerali, fibra e 
vitamine) per beneficiare dei micronutrienti 
– Ricordare che la qualità dei carboidrati scelti ogni giorno è importante tanto quanto la quantità di 
carboidrati presenti nella giornata 
– Una fonte proteica (non dimenticando l’importanza di variare con quelle vegetali) dovrebbe essere 
presente ad ogni pasto 
– Non deve mancare l’apporto di grassi dato dall’olio di oliva, preferibilmente extravergine 
– Per il miglioramento della salute riproduttiva è fondamentale il raggiungimento e mantenimento 
dell’equilibrio glicemico e insulinemico 
Agire sulla qualità dell’alimentazione puntando sull’apporto di nutrienti- sostengono gli esperti- in grado di 
modulare, in senso positivo, l’infiammazione e l’invecchiamento/stress ossidativo – grassi, omega 3, 
vitamina A, vitamine del gruppo B, zinco, ferro, magnesio, selenio, antiossidanti (es. CoQ10, acido alfa 
lipoico, vitamina C, vitamina E, resveratrolo), vitamina D. 
  
All’equilibrio immunitario/infiammatorio contribuisce anche la composizione del microbiota. Di qui 
l’importanza di puntare alla salute intestinale e di sostenere la funzionalità epatica attraverso 
l’alimentazione. Tanti poi i falsi miti sfatati all’interno del libro: “come per esempio l’erronea credenza 
secondo cui non si devono consumare più di due uova a settimana- anticipa l’esperta- In realtà recenti studi 
hanno dimostrato che il colesterolo assunto direttamente dagli alimenti, e in particolare dalle uova, non 
influenza in modo significativo i livelli di colesterolo nel sangue”. 
  
Come raccontano nel libro gli oltre 20 esperti del gruppo di interesse speciale della SIRU, non è facile 
districarsi nel mondo della nutrizione che oggi più che mai si rivela in continua scoperta e trasformazione. 
Basti pensare ai tanti “nuovi” prodotti disponibili grazie ai progressi dell’industria alimentare. Come, per 
esempio, i “formaggi vegetali”, “su cui c’è ancora molta confusione”, aggiunge la nutrizionista. Questi, 
spesso erroneamente associati a prodotti artificiali, quindi lontani dal concetto di ‘salutare’ “sono in realtà 
una buona fonte di acidi grassi polinsaturi, dei preziosi Omega 3, e contengono un alto contenuto proteico, 
perché ottenuti da legumi, cereali, semi di canapa e frutta secca”. 
 
Nutrienti che, come confermato da un crescente numero di studi, «hanno un effetto protettivo, 
antinfiammatorio e migliorano la qualità gametica dell’uomo e della donna». Occhio alla provenienza. È un 
fattore importante da considerare- continua la nota- soprattutto quando ci sono altri fattori concomitanti 
che incidono negativamente sulla fertilità. Quello che emerso da alcuni questionari sulla consapevolezza 
alimentare è che la provenienza è un fattore ancora troppo spesso sottovalutato. 
 
«Meglio preferire prodotti biologici. In questo modo, non solo compiremo un atto concreto verso la 
sostenibilità e la resilienza ambientale ma avremo importanti vantaggi in termini nutrizionali e sanitari», 
ricorda Luigi Montano, Presidente SIRU. Infatti, conclude l’esperto, «gli alimenti bio, privi di pesticidi e più 
ricchi di sostanze fitochimiche, oltre ad essere più salutari, possono anche controbilanciare gli effetti 
negativi dell’inquinamento interagendo con i contaminanti attraverso diversi meccanismi, riducendone le 
concentrazioni tissutali e/o favorendone l’eliminazione». Questi e tanti altri gli argomenti indagati dal Gis 
nel nuovo ebook “Pillole di Nutrizione per la Fertilità” che approfondisce l’importanza del microbiota, dello 
stile di vita e del biologico” oltre a contenere un questionario sulle abitudini alimentari e un “test 
consapevolezza dell’acqua”. 
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MESSAGGERO VENETO – 9 febbraio 2023 
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MEDICINA INTEGRATA 
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GIORNALE DI SICILIA – 24 febbraio 2023 
 

 
 

I consigli Siru, la fertilità si protegge anche a 
tavola 
 

 
 

In un libro il legame tra alimentazione e salute riproduttiva 
 
Ciò che mangiamo può compromettere o migliorare in modo significativo la nostra fertilità. 
Lo ribadisce nell'ebook "Pillole di nutrizione per la Fertilità" la Società italiana di Riproduzione Umana 
(SIRU). 
 
"Sebbene sia ormai noto, grazie a una vasta ricerca scientifica, che stili di vita corretti e una dieta salutare 
possano portare importanti benefici alla nostra salute, a partire da quella riproduttiva, pochi hanno una 
'consapevolezza alimentare' tale da riuscire a costruire piatti sani, che favoriscano il nostro benessere", 
racconta Veronica Corsetti, ricercatore del Cnr, nutrizionista e coordinatrice del Gruppo di Interesse 
Speciale di Biologia della Nutrizione della Siru che ha messo a punto l'ebook. 
 
Il libro passa in rassegna le qualità degli alimenti e fornisce indicazioni alimentari per contribuire al 
miglioramento della salute riproduttiva attraverso il cibo. Ribadisce l'importanza di un corretto equilibrio 
tra carboidrati, proteine, grassi e fibre; il ruolo dei micronutrienti e anche quello dei grassi, per esempio 
quelli forniti dall'olio di oliva. 
 
Sottolinea anche l'importanza dell'equilibrio glicemico e insulinemico, così come quella del controllo 
dell'infiammazione e della buona salute immunitaria, anche attraverso la tutela del microbiota. 
Tra le indicazioni che arrivano dal libro, un invito a prestare attenzione alla provenienza degli alimenti. 
"Meglio preferire prodotti biologici. In questo modo, non solo compiremo un atto concreto verso la 
sostenibilità e la resilienza ambientale ma avremo importanti vantaggi in termini nutrizionali e sanitari", 
dice il presidente Siru Luigi Montano.  
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FEDERFARMA – 24 febbraio 2023 
 

 
 

I consigli Siru, la fertilità si protegge anche a 
tavola 
 
Ciò che mangiamo può compromettere o migliorare in modo significativo la nostra fertilità. 
Lo ribadisce nell'ebook "Pillole di nutrizione per la Fertilità" la Società italiana di Riproduzione Umana 
(SIRU). 
 
"Sebbene sia ormai noto, grazie a una vasta ricerca scientifica, che stili di vita corretti e una dieta salutare 
possano portare importanti benefici alla nostra salute, a partire da quella riproduttiva, pochi hanno una 
'consapevolezza alimentare' tale da riuscire a costruire piatti sani, che favoriscano il nostro benessere", 
racconta Veronica Corsetti, ricercatore del Cnr, nutrizionista e coordinatrice del Gruppo di Interesse 
Speciale di Biologia della Nutrizione della Siru che ha messo a punto l'ebook. 
 
Il libro passa in rassegna le qualità degli alimenti e fornisce indicazioni alimentari per contribuire al 
miglioramento della salute riproduttiva attraverso il cibo. Ribadisce l'importanza di un corretto equilibrio 
tra carboidrati, proteine, grassi e fibre; il ruolo dei micronutrienti e anche quello dei grassi, per esempio 
quelli forniti dall'olio di oliva. 
 
Sottolinea anche l'importanza dell'equilibrio glicemico e insulinemico, così come quella del controllo 
dell'infiammazione e della buona salute immunitaria, anche attraverso la tutela del microbiota. 
Tra le indicazioni che arrivano dal libro, un invito a prestare attenzione alla provenienza degli alimenti. 
"Meglio preferire prodotti biologici. In questo modo, non solo compiremo un atto concreto verso la 
sostenibilità e la resilienza ambientale ma avremo importanti vantaggi in termini nutrizionali e sanitari", 
dice il presidente Siru Luigi Montano.  
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CORRIERE DELLE ALPI – 9 febbraio 2023 
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LA SENTINELLA DEL CANAVESE – 10 febbraio 2023 
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GIORNALE TRENTINO – 24 febbraio 2023 
 

 
 

I consigli Siru, la fertilità si protegge anche a 
tavola 
 
Ciò che mangiamo può compromettere o migliorare in modo significativo la nostra fertilità. 
Lo ribadisce nell'ebook "Pillole di nutrizione per la Fertilità" la Società italiana di Riproduzione Umana 
(SIRU). 
 
"Sebbene sia ormai noto, grazie a una vasta ricerca scientifica, che stili di vita corretti e una dieta salutare 
possano portare importanti benefici alla nostra salute, a partire da quella riproduttiva, pochi hanno una 
'consapevolezza alimentare' tale da riuscire a costruire piatti sani, che favoriscano il nostro benessere", 
racconta Veronica Corsetti, ricercatore del Cnr, nutrizionista e coordinatrice del Gruppo di Interesse 
Speciale di Biologia della Nutrizione della Siru che ha messo a punto l'ebook. 
 
Il libro passa in rassegna le qualità degli alimenti e fornisce indicazioni alimentari per contribuire al 
miglioramento della salute riproduttiva attraverso il cibo. Ribadisce l'importanza di un corretto equilibrio 
tra carboidrati, proteine, grassi e fibre; il ruolo dei micronutrienti e anche quello dei grassi, per esempio 
quelli forniti dall'olio di oliva. 
 
Sottolinea anche l'importanza dell'equilibrio glicemico e insulinemico, così come quella del controllo 
dell'infiammazione e della buona salute immunitaria, anche attraverso la tutela del microbiota. 
Tra le indicazioni che arrivano dal libro, un invito a prestare attenzione alla provenienza degli alimenti. 
"Meglio preferire prodotti biologici. In questo modo, non solo compiremo un atto concreto verso la 
sostenibilità e la resilienza ambientale ma avremo importanti vantaggi in termini nutrizionali e sanitari", 
dice il presidente Siru Luigi Montano.  
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LADY BLITZ – 24 febbraio 2023 
 

 
 

La fertilità si protegge anche a tavola: i 
consigli in un ebook 
 

 
 
Anche se in molti casi le cause del mancato concepimento sono congenite, esistono altre concause, come 
stress, inquinamento e fumo, che possono minare la fertilità. Ma attenzione: anche la dieta ha un impatto 
decisivo. In sostanza, ciò che mangiamo può compromettere o migliorare in modo significativo la nostra 
fertilità. Lo ribadisce nell’ebook “Pillole di nutrizione per la Fertilità” la Società italiana di Riproduzione 
Umana (SIRU). 
 
“Sebbene sia ormai noto, grazie a una vasta ricerca scientifica, che stili di vita corretti e una dieta 
salutare possano portare importanti benefici alla nostra salute, a partire da quella riproduttiva, pochi 
hanno una ‘consapevolezza alimentare’ tale da riuscire a costruire piatti sani, che favoriscano il nostro 
benessere”, racconta Veronica Corsetti, ricercatore del Cnr, nutrizionista e coordinatrice del Gruppo di 
Interesse Speciale di Biologia della Nutrizione della Siru che ha messo a punto l’ebook. 
 
Le indicazioni alimentari per migliorare la fertilità 
Il libro passa in rassegna le qualità degli alimenti e fornisce indicazioni alimentari per contribuire al 
miglioramento della salute riproduttiva attraverso il cibo. Ribadisce l’importanza di un corretto equilibrio 
tra carboidrati, proteine, grassi e fibre; il ruolo dei micronutrienti e anche quello dei grassi, per esempio 
quelli forniti dall’olio di oliva. 
 
Sottolinea anche l’importanza dell’equilibrio glicemico e insulinemico, così come quella del controllo 
dell’infiammazione e della buona salute immunitaria, anche attraverso la tutela del microbiota. 
Tra le indicazioni che arrivano dal libro, un invito a prestare attenzione alla provenienza degli alimenti. 
“Meglio preferire prodotti biologici. In questo modo, non solo compiremo un atto concreto verso la 
sostenibilità e la resilienza ambientale ma avremo importanti vantaggi in termini nutrizionali e sanitari”, 
dice il presidente Siru Luigi Montano. 
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STRANOTIZIE – 2 febbraio 2023 
 

 
 

PMA VS gravidanza naturale: differenze e 
similitudini 
 
In Italia, il 15% delle coppie è infertile. La problematica può riguardare sia l’uomo che la donna, con la 
medesima incidenza, o entrambi (infertilità di coppia). Oggi, grazie alla Procreazione Medicalmente 
Assistita (PMA), anche chi è infertile può avere una chance e concepire un figlio. «Le metodiche di PMA 
sono suddivise in tre livelli. Il primo è il meno invasivo e prevede che la fecondazione si realizzi all’interno 
dell’apparato genitale femminile. Le tecniche di II e III livello sono, invece, più complesse e prevedono che 
la fecondazione avvenga in vitro», spiega Giuseppina Picconeri, ginecologa, coordinatrice della Società 
Italiana di Riproduzione Umana (SIRU) Lazio. 
 
PMA e fattori di rischio 
 
Quando l’esito della PMA è positivo a quali esami dovrà sottoporsi la donna durante il periodo di 
gestazione? «Una gravidanza ottenuta con PMA dovrebbe, potenzialmente, essere monitorata come un 
qualsiasi altro concepimento avvenuto naturalmente – risponde la specialista -. Tuttavia, sono diversi i 
fattori da non sottovalutare che potrebbero causare una gravidanza a rischio. Il primo da considerare, sia 
che si tratti di gravidanza ottenuta con PMA che di concepimento naturale, è l’età». In Italia, l’età media 
della donna al primo figlio è superiore a 31 anni. 
 
Obesità e infertilità 
 
«Il secondo fattore di rischio è l’obesità che, laddove fosse presente, potrebbe aver causato l’infertilità 
stessa – spiega Picconeri -. Di conseguenza, gravidanze che presentano uno o entrambi i fattori di rischio 
dovrebbero essere seguite con estrema attenzione già dalla quinta settimana. È necessario anche verificare 
il posizionamento della camera gestazionale, poiché anche la PMA non evita del tutto il rischio di 
gravidanza extrauterina». 
 
Le prime ecografie 
 
Successivamente, si controllerà la normale evoluzione della gestazione, «verificando la presenza del 
sacchetto vitellino, l’embrione con la sua attività cardiaca. Contemporaneamente – aggiunge la ginecologa 
– attraverso prelievi del sangue, si terrà osserverà il graduale aumento della beta hCG, una glicoproteina ad 
attività ormonale. Da tenere sotto controllo pure l’alimentazione della gestante, in eccesso o in difetto, sia 
che si tratti di gravidanza naturale che da PMA». 
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La diagnosi prenatale 
 
Successivamente andranno programmati i test di diagnosi prenatale, che potranno essere invasi o non 
invasivi, a seconda dell’età della donna, dell’anamnesi familiare e in base alle scelte della coppia. «Si va 
dalla villocentesi, ovvero il prelievo di una piccola porzione di villi coriali, da effettuare dalla decima 
settimana di gestazione e non oltre la tredicesima, all’amniocentesi, un’analisi del liquido amniotico, tra la 
sedicesima e la diciottesima settimana di gravidanza – dice Picconeri -. Tra i test non invasivi, la ricerca del 
DNA fetale nel sangue materno attraverso un prelievo ematico alla gestante». 
 
Gravidanza da PMA: l’importanza della morfologica 
 
Fondamentale l’ecografia morfologica, da  effettuare nel secondo trimestre, fra le 19 e 21 settimane 
compiute di età gestazionale. «Questo esame consente di valutare lo stato di salute fetale e la regolare 
evoluzione della gravidanza – commenta la specialista -. Importante strumento di screening, anche se non 
presente nelle linee guida, è l’ecocardiografia fetale. In generale, più informazioni riusciamo ad ottenere 
sullo stato di salute del bambino che sta per venire al mondo e più – conclude la ginecologa – la futura 
madre vivrà il momento del parto con serenità». 
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ALTO ADIGE – 24 febbraio 2023 
 

 
 

I consigli Siru, la fertilità si protegge anche a 
tavola 
 
Ciò che mangiamo può compromettere o migliorare in modo significativo la nostra fertilità. 
Lo ribadisce nell'ebook "Pillole di nutrizione per la Fertilità" la Società italiana di Riproduzione Umana 
(SIRU). 
 
"Sebbene sia ormai noto, grazie a una vasta ricerca scientifica, che stili di vita corretti e una dieta salutare 
possano portare importanti benefici alla nostra salute, a partire da quella riproduttiva, pochi hanno una 
'consapevolezza alimentare' tale da riuscire a costruire piatti sani, che favoriscano il nostro benessere", 
racconta Veronica Corsetti, ricercatore del Cnr, nutrizionista e coordinatrice del Gruppo di Interesse 
Speciale di Biologia della Nutrizione della Siru che ha messo a punto l'ebook. 
 
Il libro passa in rassegna le qualità degli alimenti e fornisce indicazioni alimentari per contribuire al 
miglioramento della salute riproduttiva attraverso il cibo. Ribadisce l'importanza di un corretto equilibrio 
tra carboidrati, proteine, grassi e fibre; il ruolo dei micronutrienti e anche quello dei grassi, per esempio 
quelli forniti dall'olio di oliva. 
 
Sottolinea anche l'importanza dell'equilibrio glicemico e insulinemico, così come quella del controllo 
dell'infiammazione e della buona salute immunitaria, anche attraverso la tutela del microbiota. 
Tra le indicazioni che arrivano dal libro, un invito a prestare attenzione alla provenienza degli alimenti. 
"Meglio preferire prodotti biologici. In questo modo, non solo compiremo un atto concreto verso la 
sostenibilità e la resilienza ambientale ma avremo importanti vantaggi in termini nutrizionali e sanitari", 
dice il presidente Siru Luigi Montano.  
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GLOO – 24 febbraio 2023 
 

 
 

I consigli Siru, la fertilità si protegge anche a 
tavola 
 

 
 
Ciò che mangiamo può compromettere o migliorare in modo significativo la nostra fertilità. 
Lo ribadisce nell'ebook "Pillole di nutrizione per la Fertilità" la Società italiana di Riproduzione Umana 
(SIRU). 
 
"Sebbene sia ormai noto, grazie a una vasta ricerca scientifica, che stili di vita corretti e una dieta salutare 
possano portare importanti benefici alla nostra salute, a partire da quella riproduttiva, pochi hanno una 
'consapevolezza alimentare' tale da riuscire a costruire piatti sani, che favoriscano il nostro benessere", 
racconta Veronica Corsetti, ricercatore del Cnr, nutrizionista e coordinatrice del Gruppo di Interesse 
Speciale di Biologia della Nutrizione della Siru che ha messo a punto l'ebook. 
 
Il libro passa in rassegna le qualità degli alimenti e fornisce indicazioni alimentari per contribuire al 
miglioramento della salute riproduttiva attraverso il cibo. Ribadisce l'importanza di un corretto equilibrio 
tra carboidrati, proteine, grassi e fibre; il ruolo dei micronutrienti e anche quello dei grassi, per esempio 
quelli forniti dall'olio di oliva. 
 
Sottolinea anche l'importanza dell'equilibrio glicemico e insulinemico, così come quella del controllo 
dell'infiammazione e della buona salute immunitaria, anche attraverso la tutela del microbiota. 
Tra le indicazioni che arrivano dal libro, un invito a prestare attenzione alla provenienza degli alimenti. 
"Meglio preferire prodotti biologici. In questo modo, non solo compiremo un atto concreto verso la 
sostenibilità e la resilienza ambientale ma avremo importanti vantaggi in termini nutrizionali e sanitari", 
dice il presidente Siru Luigi Montano.  

 
 
 
 


